
 

 

 

 

 

 

 REP. N. __________ 

CONTRATTO TRA REGIONE E ___________________ PER LAVORI PER 

L’ESPLETAMENTO DELLA PULIZIA DELLE AREE A TERRA ED A MARE E DELLE 

INFRASTRUTTURE DEGLI AMBITI PORTUALI DI COMPETENZA REGIONALE, DESTINATE 

AL TPL - PORTI DI MONTE DI PROCIDA, PONTILE DI TORREGAVETA, BAIA, 

POZZUOLI, PROCIDA (MARINA GRANDE), CAPRI (MARINA GRANDE), 

PORTICI(GRANATELLO), ERCOLANO (PONTILE VILLA FAVORITA), TORRE DEL 

GRECO, TORRE ANNUNZIATA, MASSA LUBRENSE (MARINA DI LOBRA), MASSA 

LUBRENSE (MARINA DEL CANTORE),  PIANO DI SORRENTO (MARINA DI CASSANO), 

VICO EQUENSE (MARINA DI SEIANO) SANT’AGNELLO, SORRENTO (MARINA 

PICCOLA), ISCHIA, FORIO,  CASAMICCIOLA, LACCO AMENO, SANT’ANGELO 

(ISCHIA), CETARA, MINORI, MAIORI, AMALFI, POSITANO, AGROPOLI, 

CASTELLABATE (FRAZ. SAN MARCO), ACCIAROLI, CASAL VELINO, PISCIOTTA, 

PALINURO, MARINA DI CAMEROTA, SAPRI.  

 CUP   B66E23000020002                                                CIG   98188302D8   

 

L'anno duemila _____il giorno ______del mese di _________, nella sede della 

Direzione Generale per la Mobilità sita in Napoli al Centro Direzionale Is. C/3   

Tra 

 

1) La Regione Campania, c.f. n. 8001199063, di seguito denominata Regione, 

nella persona del ______________, nato a _________ il ________, 

domiciliato per la carica presso la sede legale della Regione Campania in 

Napoli, alla via S. Lucia n. 81, autorizzato alla stipula del presente atto giusta 

delega D.D. ______ del _______ del Direttore Generale per la Mobilità, 

nonché di idonea dichiarazione resa ai sensi dell’art. 6 bis L.241/1990 e 

dell’art. 6, co. 2, DPR n. 62/2013 (conservati agli atti della UOD 500803 

“Infrastrutture Logistiche, Portuali e Aeroportuali, Trasporto Merci, Demanio 

Marittimo Portuale”); 

2) L’aggiudicatario ______________, c.f._____ nella persona del Sig. 

_______, nato a _______ il _________ Rappresentante legale 



 

 

 

 

 

 

dell’aggiudicatario, domiciliato per la carica presso la sede legale 

dell’aggiudicatario in _________________________________, [rappresentato 

da _______________, nato a ________, il __________, nella sua qualità di 

procuratore, giusta procura del ____________________ rep. ___________ 

racc. n.___________, registrato all’Agenzia delle Entrate di 

________________ il __________ al n._________ serie ____, conferito dal 

dott. ______________ Notaio in ______________, iscritto al Collegio Notarile 

dei distretti riuniti di ______________________, identificato a mezzo di Carta 

d'identità n. _____________ rilasciata dal Comune di ________ in corso di 

validità scadenza ___________].    

[Verificato altresì, che detto aggiudicatario è stato costituito con lo stesso atto 

pubblico succitato, tra le seguenti Società: 

1) ________________________ iscritta nel Registro delle Imprese di 

___________ con c.f. e p.i. n. ________________ - REA n. __________, 

avente sede alla via __________________ – ___________, con 

Amministratore Unico e Legale Rappresentante sig. _______________ nato a 

___________ il ______________; 

Verificata dalla  UOD 50 08 03 della Direzione Generale per la Mobilità la 

regolarità della visura camerale, tramite il sistema telematico Telemaco, da cui 

risulta che l’aggiudicatario risulta iscritto alla Camera di Commercio Industria 

Artigianato Agricoltura (C.C.I.A.A.) di _________ 

 nella sezione ordinaria nel Registro delle Imprese dal _________, numero e 

codice fiscale n. ________________ e R.E.A. n. _______________.  

Verificata, altresì dalla UOD 500803 della Direzione Generale per la Mobilità 

la richiesta di informazioni antimafia per l’aggiudicatario ai sensi dell’art.91 

del Dlgs 159/2011, inoltrata dalla Direzione Generale per le Risorse 

Strumentali - UOD 01 Centrale Acquisti alla Prefettura di ______ con 

nota_____  del ___________. 

Verificato dalla UOD 500803 della Direzione Generale per la Mobilità che 

sono decorsi i termini di rilascio delle informazioni antimafia previsti 

dall’art.92 del D.Lgs n.159/2011 e che pertanto il presente contratto, in caso di 

sussistenza di una causa di divieto, sarà risolto ipso iure ai sensi dell’art.92 



 

 

 

 

 

 

comma 3 e 4 del D.lgs n. 159/2011.  

Verificato dalla UOD 500803 della Direzione Generale per la Mobilità tramite 

un controllo della Banca Dati Nazionale Antimafia del Ministero dell’Interno 

che la ________risulta iscritta o _______richiedente nell’elenco dei fornitori e 

prestatori di servizio ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di 

infiltrazione mafiosa (c.d. White List) – Prefettura di Napoli – elenco n. 1046;  

Verificato dalla UOD 500803 della Direzione Generale per la Mobilità la 

regolarità del Documento Unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) rilasciato 

a ____________ con prot.n. _____ del ______ con scadenza il __________; 

Verificato dalla UOD 500803 della Direzione Generale per la Mobilità che per 

il presente contratto sussistono rischi di interferenza di cui all’art. 26 del 

Decreto Legislativo n. 81 del 09/05/2008 e ss.mm. e ii. e che pertanto è stato 

redatto il Documento unico di valutazione di rischi (DUVRI) allegato al 

presente contratto. 

Dopo tali verifiche, detti comparenti, della cui indennità io ________ sono 

certo, premettono che: 

- con procedura n._______________, a cura della UOD 500803 è stato dato 

inizio all’avviso esplorativo per manifestazione di interesse finalizzata 

all’affidamento dei lavori di pulizia delle aree a terra ed a mare e delle 

infrastrutture degli ambiti portuali di competenza regionale destinate al TPL o, 

il cui importo dei lavori a base d’appalto ammonta a: € 2.495.973,26 di cui € 

2.332.685,29 per lavori ed € 163.287,97 (non soggetti a ribasso) di oneri per la 

sicurezza e per una durata di 30 mesi; 

- l’avviso è stato pubblicato sugli indirizzi web della Regione Campania, 

portali gare (https://pgt.regione.campania.it/portale/) 

- alla scadenza dell’avviso esplorativo, la Stazione Appaltante ha invitato gli 

operatori, trasmettendo una lettera di invito alla gara, a procedura negoziata a 

sensi dell’art.1 comma 2 lettera b) del DL. 76/2020, i cui lavori saranno 

aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai soli 

soggetti che hanno presentato, entro i termini, apposita manifestazione di 

interesse e che siano in possesso dei requisiti minimi di partecipazione alla 

gara; 

https://pgt.regione.campania.it/portale/


 

 

 

 

 

 

- con D.D. n ____ del_________,  la UOD 600601 Centrale Acquisti, ha preso 

atto della graduatoria redatta dalla Commissione e proceduto 

all’aggiudicazione, condizionando sospensivamente l’efficacia all’esito 

positivo della verifica, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.Lgs n.36/2023 

della procedura di gara n. _______________, relativa l’esecuzione dei  “Lavori 

di pulizia delle aree a terra ed a mare e delle infrastrutture degli ambiti portuali 

di competenza regionale destinate al TPL”, per la durata di 22 mesi, 

all’aggiudicatario; 

- con nota n. _______ del __________, la UOD 600101 Centrale acquisti e 

procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, ha sciolto la 

riserva sulla procedura n. ______________ in quanto, dall’esito delle verifiche 

effettuate, non sono emersi elementi ostativi, comunicando l’efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva disposta con D.D. n. ____ del ___________; 

- con D.D. n. ____ del ___________ la UOD 500803 della Direzione Generale 

per la Mobilità ha preso atto dell’aggiudicazione in via definitiva della 

procedura n. ______________ all’aggiudicatario, ha preso atto della nota prot. 

n. ___________ del ____________, con cui la UOD 600101 Centrale acquisti 

e procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, ha sciolto la 

riserva sulla procedura n. _____________ in quanto, dall’esito delle verifiche 

effettuate, non sono emersi elementi ostativi, comunicando l’efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva, ha rideterminato la prenotazione d’impegno, in 

impegno in forma definitiva sul capitolo n. 2177 del bilancio pluriennale 

2023/2025; 

- il presente contratto è stato integrato con i rilievi prescritti dall’Ufficio 

Speciale – Avvocatura Regionale, giusta nota PS-96-50-08-2020; 

-  il presente schema è stato approvato con decreto n. _____ del _______ dalla 

Direzione Generale per la Mobilità; 

 

Tutto ciò premesso, tra le costituite parti, si stipula e si conviene quanto segue: 

  

Art. 1 - Valore delle Premesse 

I costituiti contraenti approvano e confermano sotto la loro responsabilità le 



 

 

 

 

 

 

premesse che precedono, che costituiscono patto, quale parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, nonché tutta la documentazione ivi elencata. 

Tale documentazione pienamente conosciuta e condivisa dai contraenti, 

nonché conservata presso la UOD 500803 – Infrastrutture logistiche, portuali e 

aeroportuali, trasporto merci della Direzione Generale per la Mobilità, non è 

allegata al presente contratto per richiesta espressa delle Parti contraenti, ad 

eccezione degli allegati: DUVRI (allegato n. 1), Capitolato Speciale di Appalto 

(allegato n. 2),  Cronoprogramma (allegato n.3) e ________.   

Art. 2 – Norme regolatrici 

L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel 

medesimo: dal D.lgs 31.03.2023 n.36, dalla Legge Regionale 27 febbraio 2007 

n., dalle norme applicabili in materia di contratti della pubblica 

amministrazione, dal codice civile e dalle altre disposizioni normative italiane 

e comunitarie in materia di contratti di diritto privato. 

Art. 3 - Consenso e oggetto del contratto 

La Regione affida all’aggiudicatario che accetta senza riserva alcuna, l’appalto 

di lavori di pulizia delle aree a terra ed a mare e delle infrastrutture degli 

ambiti portuali di competenza regionale destinate al TPL, per la durata di 22 

mesi. 

Art. 4 – Descrizione e finalità del lavoro 

I lavori consistono nella pulizia, spazzamento delle banchine ed aree 

demaniali, nonché degli specchi acquei annessi ai porti e lo smaltimento dei 

rifiuti raccolti di cui agli artt. nn. 1- 4 -5 - 6 del Capitolato Speciale di Appalto. 

I lavori consistono nella pulizia delle aree portuali non in concessione dai 

rifiuti e dalle eventuali erbacce presenti, nonché dalla rimozione di rifiuti solidi 

galleggianti dagli specchi acquei annessi, ed il conseguente smaltimento in 

apposite discariche autorizzate degli stessi. 

Art. 5 – Decorrenza e durata del contratto 

 Le prestazioni del presente contratto avranno la durata di 22 mesi a decorrere 

dalla data del Verbale di consegna lavori in via d’urgenza (art.17 comma 2 

D.Lgs 36/2023 ed art. 8 comma 1 lett a) L.n.120/2020). Le attività ed i lavori 

saranno realizzati secondo quanto previsto agli artt. nn. 1- 4 -5 - 6 del 



 

 

 

 

 

 

Capitolato Speciale di Appalto. 

Art. 6 - Proroga del Contratto 

Il lavoro potrà essere prorogato, secondo la disciplina vigente in materia, 

mediante atto scritto, agli stessi patti e condizioni, del contratto in essere, su 

richiesta della Regione e conseguente accettazione dell’aggiudicatario da 

formularsi almeno un mese prima della scadenza contrattuale, qualora a tale 

data non siano state completate le formalità relative al nuovo appalto e del 

conseguente affidamento del lavoro, così come riportato all’art. 12 del C.S.A. 

Art. 7 – Gruppo di lavoro  

L’aggiudicatario si obbliga ad utilizzare il gruppo di lavoro dichiarato 

nell’Offerta tecnica. 

L’eventuale sostituzione dei componenti del gruppo di lavoro è subordinata al 

formale assenso da parte della Regione, anche nei casi di forza maggiore, da 

esprimersi con provvedimento del responsabile del procedimento a seguito di 

specifica e motivata richiesta e previo l’esame di idonea documentazione 

presentata da parte dell’aggiudicatario. 

La documentazione di cui al primo comma del presente articolo dovrà 

comprovare il possesso, da parte dei nuovi componenti del gruppo di lavoro 

proposti in sostituzione, di requisiti almeno equivalenti a quelli in possesso dei 

corrispondenti del gruppo di lavoro originario, con la precisazione dei 

rispettivi nominativi e delle referenze. 

Art. 8 - Corrispettivi e pagamenti 

Il corrispettivo del contratto è fissato in Euro _________________ (euro 

_____________________________/00) già ribassati, e compresivi di Euro 

163.287,97 (euro centosessantatremiladuecentoottantasette/97) per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A. come per legge.  

I pagamenti saranno effettuati ogni bimestre ad emissione di Certificato di 

pagamento, relativo ai lavori eseguiti, ai sensi dell’art.20 del Capitolato 

Speciale d’Appalto, previa detrazione del ribasso contrattuale e delle eventuali 

penalità di cui all’art. 13 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Gli oneri di smaltimento saranno liquidati previa presentazione di fattura e dei 

relativi formulari, attestanti il tipo di materiale e l’avvenuto smaltimento.  



 

 

 

 

 

 

Il conto finale verrà compilato entro due mesi dalla data di ultimazione del 

lavoro ed il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro i tre mesi dalla 

data di ultimazione degli stessi.   

Gli importi saranno pagati, unicamente e direttamente, 

all’aggiudicatario_________   con c.f. e p.i. n. _______, avente sede 

in_______ quale beneficiari della procedura in oggetto esonerando la Regione 

da qualsiasi responsabilità per i pagamenti che dovrà effettuare nei confronti 

delle società Consorziate/Associate.  

Il pagamento delle somme di cui sopra sarà effettuato dalla Regione mediante 

accredito sui c.c. bancari e/o postali indicati per iscritto dall’Aggiudicatario. 

Art.9 – Cauzione – Polizza definitiva 

La Regione dà atto che l’aggiudicatario prestato cauzione definitiva, per 

l’adempimento degli obblighi e oneri assunti in dipendenza del presente 

contratto d’appalto, mediante polizza fidejussoria del _______ n. _______, 

stipulata con ________, per un importo pari ad Euro ________ (euro 

___________________) pari al ____ % del corrispettivo fissato dal contratto 

stesso. Il calcolo della polizza definitiva è stato conteggiato in base al 

combinato disposto dell’art.117 comma 1 e dell’art.106 comma 7 del D.Lgs 

36/2023. 

Tale polizza esclude espressamente, ai sensi dell’art.1944 del codice civile, il 

beneficiario della preventiva escussione dell’obbligo principale, e i termini di 

decadenza di cui all’art. 1957 cod.civ. 

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici 

assunti dall’aggiudicatario, anche quelli a fronte dei quali è prevista 

l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che la Regione 

ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione e, quindi, sulla fidejussione 

per l’applicazione delle penali. 

La Regione ha diritto di incamerare la cauzione, in tutto o in parte, per i danni 

che essa dichiari di aver subito, senza pregiudizio dei suoi diritti nei confronti 

dell’aggiudicatario per la rifusione dell’ulteriore danno eventualmente 

eccedente la somma incamerata. 

In ogni caso l’aggiudicatario è tenuto a reintegrare la cauzione di cui la 



 

 

 

 

 

 

Regione si sia avvalsa, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto, 

entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della richiesta scritta della 

Regione stessa. In caso d’inadempimento a tale obbligo la Regione ha facoltà 

di dichiarare risolto di diritto il presente contratto. 

Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà al termine del contratto, 

subordinatamente all’accettazione, espressa in forma scritta, da parte della 

Regione di tutti i servizi resi e previa deduzione di eventuali crediti della 

Regione verso l’aggiudicatario. 

Art. 10 – Danni e Responsabilità Civile  

La Regione è manlevata da ogni responsabilità civile per danni subiti a cose o 

persone derivanti dall’espletamento del lavoro. L’aggiudicatario si obbliga 

altresì, a tenere indenne la Regione da ogni pretesa avanzata dal personale 

impiegato per l’attività svolta. Pertanto, tra la Regione Campania ed il 

personale dell’aggiudicatario non intercorre alcun rapporto di lavoro con la 

conseguenza che il detto personale non potrà pretendere nei confronti della 

Regione per tutto ciò che riguarda il rapporto di lavoro istaurato con 

l’aggiudicatario. 

La Regione sarà in ogni caso tenuta indenne da ogni responsabilità 

conseguente alla mancata osservanza delle norme di sicurezza poste a totale 

carico dell’aggiudicatario, fatta salva la facoltà della Regione di procedere alla 

risoluzione del contratto. 

L’aggiudicatario ha stipulato con la _______, una polizza per la copertura 

assicurativa per danni di esecuzione per responsabilità civile, terzi e garanzia 

di manutenzione n. _______ del ________. 

Art. 11 – Risoluzione e clausola risolutiva espressa 

Fatte salve, le ipotesi d’inadempimento delle obbligazioni contrattuali e di 

risoluzione di cui all’art.1453 del cc, le parti concordano che la Regione può 

disporre la risoluzione del contratto nei casi previsti dagli artt. 121 e 122 del 

D.Lgs 36/2023. 

Oltre ai casi di risoluzione contrattuale previsti ex lege, la Regione si riserva la 

facoltà, a suo insindacabile giudizio, di risolvere il contratto in qualsiasi 

momento, quando il lavoro non procedesse con la dovuta regolarità ed in 



 

 

 

 

 

 

conformità agli ordini del R.U.P. e delle diposizioni del Capitolato Speciale.  

L’aggiudicatario è tenuto ad eseguire in proprio i lavori e le forniture oggetto 

del contratto. E’ vietata la cessione, anche parziale, del contratto sotto qualsiasi 

forma. Ogni atto contrario è nullo di diritto. 

Il subappalto è consentito, previa autorizzazione della Regione, alle condizioni 

stabilite dall’art.119 del D.Lgs 36/2023. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, previa specifica approvazione da parte 

della Regione, a condizioni che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 

che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso 

alla Regione prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto 

dal Responsabile del Procedimento, ai fini di ogni eventuale verifica 

subordinata all’eventuale approvazione. 

Resta convenuto, altresì che la risoluzione conseguirà automaticamente a 

seguito dell’esercizio, da parte degli organi competenti della Regione, del  

diritto potestativo di cui al primo comma del presente articolo, con il 

verificarsi e l’accertamento amministrativo dell’ipotesi d’inadempimento in 

questo contempla (se sono state previste più ipotesi di inadempimento la 

clausola deve essere espressa nel seguente modo: “ a seguito del verificarsi e 

dell’accertamento amministrativo di una delle ipotesi in questo contemplate”), 

previa necessaria comunicazione, indirizzata alla controparte e da trasmettersi 

a mezzo pec o raccomandata A/R, della dichiarazione negoziale contenente la 

volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa. 

Art. 12 - Recesso 

La Regione ha diritto, a suo insindacabile giudizio, di receder dal presente 

contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni 

solari, da comunicarsi all’aggiudicatario con pec o con lettera raccomandata 

A/R. 

Dalla data d’efficacia del recesso l’aggiudicatario dovrà cessare tutte le 

prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno 

alcuno alla Regione. 

In caso di recesso della Regione, l’aggiudicatario ha diritto al pagamento di 



 

 

 

 

 

 

quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo il corrispettivo e le 

condizioni di contratto, nonché di indennizzo pari al 10% (dieci per cento) del 

corrispettivo relativo alle residue attività. 

L’aggiudicatario rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad 

ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese. 

Qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore 

delegato o il direttore generale o il responsabile tecnico dell’aggiudicatario 

siano condannati, con sentenza passata in giudizio, per delitti contro la 

pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, 

ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia, la 

Regione ha diritto di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e 

qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. 

In tale ultima ipotesi, l’aggiudicatario ha diritto al pagamento di quanto 

correttamente eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le condizioni di 

contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni 

ulteriore compenso o indennizzo. 

Art. 13 – Ritardi nelle prestazioni - Penali 

Si stabilisce che le penali, applicate sulla base delle casistiche e delle 

condizioni previste all’art. 13 del Capitolato Speciale d’Appalto, saranno 

calcolate tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto di ogni 

singola categoria di intervento ordinato. La misura complessiva delle penali 

non può superare il 10% dell’importo netto del contratto, pena la risoluzione 

dello stesso in danno dell’aggiudicatario. 

L’importo delle predette penali sarà detratto dalla contabilità dei lavori o dalla 

cauzione definitiva prestata. 

Qualora l’importo delle penali superi il tetto massimo fissato, la Regione 

procederà alla risoluzione contrattuale. 

L’applicazione delle penali di cui al precedente comma avverrà previa 

contestazione scritta da parte del Responsabile del Procedimento che 

provvederà al rilevamento e all’applicazione delle penali entro il termine di 

giorni del verificarsi del ritardo o dell’inadempienza. 

L’aggiudicatario dovrà comunicare per iscritto, in ogni caso, le proprie 



 

 

 

 

 

 

deduzioni alla Regione nel termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa 

contestazione. 

Qualora dette deduzioni non siano ritenute ammissibili a giudizio della 

Regione, saranno applicate all’aggiudicatario le penali sopra indicate. 

Le penali non pregiudicano il risarcimento del maggior danno subito dalla 

Regione. 

Art. 14 – Clausola di manleva 

L’aggiudicatario si obbliga a sollevare e tenere indenne la Regione da ogni 

responsabilità e dei danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto della 

Regione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del presente contratto. 

Art.15 - Obblighi Sociali 

L’aggiudicatario si obbliga ad ottemperare nei confronti del proprio personale 

a tutti i doveri derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli 

oneri relativi. 

L’aggiudicatario si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri 

dipendenti, impiegati nelle prestazioni oggetto del presente contratto, 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi di lavoro vigenti, applicabili alla categoria e nelle località in cui si 

svolgono le prestazioni stesse, nonché ad applicare le condizioni previste da 

ogni contratto collettivo successivamente stipulato con la categoria stessa e 

applicabile nelle località medesime. 

L’aggiudicatario si obbliga a sollevare e tenere indenne la Regione da ogni 

responsabilità e dai danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto della 

Regione che da terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del presente contratto. 

L’aggiudicatario si obbliga altresì, a tenere indenne la Regione da ogni pretesa 

avanzata dal personale impiegato per l’attività svolta. 

Art.16 - Vigilanza e Controllo 

La Regione, nell’esercizio dei poteri di direzione e controllo sulle attività che 

l’aggiudicatario. è tenuto a svolgere in esecuzione del presente contratto potrà, 



 

 

 

 

 

 

in ogni momento, procedere ad accertamenti eseguiti da propri incaricati per 

verificare l’adeguatezza del servizio prestato. La vigilanza sull’attività oggetto 

dell’appalto è affidata al Responsabile del Procedimento. 

Art.17 - Obblighi di Riservatezza 

L’aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati tecnici, i documenti, 

le notizie e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 

apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso in ragione dei 

rapporti con la Regione e di non farne oggetto di utilizzazione, a qualsiasi 

titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 

presente contratto. 

L’aggiudicatario potrà citare i termini essenziali del presente contratto laddove 

ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’aggiudicatario stesso 

a gare e appalti. 

Art.18 – Controversie 

Le parti convengono che per qualsiasi controversia, relativa all’interpretazione 

o esecuzione del presente contratto, sarà competente l’Autorità giudiziaria ove 

la Regione ha la sede legale. Tale competenza è prevista dalle parti in via 

esclusiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, co 2 cod.. proc. civ., ed è 

espressamente esclusa, pertanto, la competenza di altro Giudice. 

Art. 19 - Obblighi nascenti dal protocollo di legalità e Obblighi di tracciabilità 

finanziaria   

In riferimento al Protocollo di Legalità sottoscritto tra la Regione e la 

Prefettura di Napoli in data 1/8/2007 e pubblicato sul BURC del 15/10/2007 n. 

54, l’aggiudicatario si obbliga al rispetto delle norme ivi contenute che qui si 

intendono integralmente riportate e trascritte. 

L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche, a 

pena di nullità del contratto. 

L’aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione ed 

alla Prefettura Ufficio territoriale del Governo della provincia di Napoli della 

notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ 

subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 



 

 

 

 

 

 

L’aggiudicatario ha comunicato con nota assunta al protocollo n. _____del 

______ gli estremi del conto corrente bancario o postale dedicato ai movimenti 

finanziari scaturenti dal presente contratto, nonché le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.  

L’aggiudicatario si obbliga a comunicare ogni modifica relativa ai dati 

trasmessi entro 10 giorni dall’avvenuta variazione. 

Le parti contraenti danno atto che il mancato utilizzo del bonifico bancario o 

postale ovvero degli altri strumenti a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni determina la risoluzione di diritto del presente contratto ai sensi 

dell’articolo 3 comma 9 bis della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.. 

La tracciabilità dei flussi finanziari, così come stabilito dalle Linee guida 2011 

emanate dall’Autorità di Vigilanza con Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011, 

si applica a tutta la filiera delle imprese che intervengono a qualunque titolo 

nel ciclo di esecuzione dell’appalto. 

Art.20 – Codice del comportamento 

L’aggiudicatario si obbliga nell’esecuzione del contratto, a rispettare, e a far 

rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano presso le 

strutture della Regione o al servizio della stessa, il Codice di Comportamento 

dei dipendenti della Giunta Regionale della Campania di cui alla D.G.R. n. 544 

del 29/8/2017 pubblicata sul B.U.R.C. n. 74 del 9 ottobre 2017. La violazione 

degli obblighi di comportamento, qualora ritenuta grave da parte della 

Regione, configura un’ipotesi di inadempimento e causa di risoluzione del 

contratto.   

Art.21 – Clausola anti pantouflage 

In relazione alle previsioni di cui all’art.1, comma 9, lett. E), della L. 

190/2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001, l’aggiudicatario 

dichiara:  

a) Che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di 

convivenza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti dell’aggiudicatario e gli amministratori, i dirigenti e 

i dipendenti della Regione; 

b) Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 



 

 

 

 

 

 

dipendenti della Regione, che hanno esercitato poteri autorizzativi o 

negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo alla 

cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi 

a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono 

nulli e comportano il divieto, all’aggiudicatario che li ha conclusi o conferiti, 

di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Regione di richiedere, ai 

sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

Art. 22 - Responsabile del trattamento dei dati personali 

Qualora dall’esecuzione del presente contratto discenda l’affidamento dalla 

Regione all’aggiudicatario la gestione ed il trattamento di dati personali di cui 

essa sia titolare, le parti si obbligano a disciplinare i reciproci rapporti, ai sensi 

e per gli effetti dell’art.28 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 17 aprile 2016, mediante la sottoscrizione di un 

apposito contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o 

degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del 

trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la 

natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di 

interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento. 

Art. 23 – Spese contrattuali ed oneri diversi 

Il presente contratto ha ad oggetto prestazioni soggette ad I.V.A., e sarà 

oggetto di registrazione soltanto in caso di uso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26 

aprile 1986 n. 131 e dell’art. 1 lett. b) della Tariffa Parte II. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile la società dichiara di 

approvare tutte le clausole del contratto. 

Io sottoscritto _________ ho ricevuto il presente contratto e redatto sotto il mio 

controllo da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici composto 

da __ pagine, di cui __ per intero. 

Io sottoscritto _______ attesto che i certificati di firma utilizzati dalle parti 

sono validi e conformi al disposto dell’articolo 1, comma 1, lett. f) del D.Lgs 7 



 

 

 

 

 

 

marzo 2005 n. 82 Codice dell’amministrazione digitale. 

Il presente contratto viene da me _____________, letto alle parti contraenti 

che, riconoscendolo conforme alla loro volontà, insieme a me ed alla mia 

presenza lo sottoscrivono con modalità di firma digitale ai sensi dell’art. 1, 

comma 1, lett. s) del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell’amministrazione 

digitale (CAD). 

 

Per la Regione Campania                                              Per l’aggiudicatario.  


